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  GIACHETTI. — Al Ministro della giustizia, al Ministro della salute. — Per sapere – premesso che:

dal 15 al 18 agosto 2019 circa 300 persone, tra dirigenti e militanti del Partito Radicale insieme 
all'Osservatorio delle camere penali italiane, a diversi parlamentari, ai garanti delle persone private 
della libertà, hanno visitato 70 Istituti penitenziari in 17 regioni;

al 31 luglio 2019 i detenuti ristretti nelle nostre carceri erano 60.254 per una capienza regolamentare 
di 50.480 e il personale di ogni livello così ridotto nel suo organico;

dall'inizio dell'anno nelle carceri italiane ci sono stati 29 suicidi;



la delegazione che ha visitato il carcere di San Gimignano «Ranza» il 16 agosto 2018 era composta: 
Giulia Simi, consiglio generale del Partito Radicale; Fabio Mugnaini, docente a Siena, orientamento 
tra università e carcere; Daniela Morbis, assessore nella giunta comunale di San Gimignano;

nel suddetto carcere:

i detenuti presenti sono 351, ristretti nei 235 posti regolamentari;

sono dichiarati presenti 248 detenuti in alta sicurezza e 95 detenuti in media sicurezza;

i detenuti stranieri sono 70;

i detenuti tossicodipendenti sono 55, 5 in terapia metadonica; i detenuti sieropositivi sono 11; i 
detenuti affetti da epatite C sono 7;

i detenuti lavoranti alle dipendenze dell'amministrazione penitenziaria sono 97; 1 detenuto 
«semilibero» lavora alle dipendenze di datori di lavoro esterni;

gli agenti di polizia penitenziaria assegnati sono 205, quelli effettivamente in servizio sono 190, a 
fronte di una pianta organica che ne prevedrebbe 229;

dalla sua riconversione in struttura di alta sicurezza, l'istituto non ha ancora un proprio direttore 
nominato in via definitiva; tale carenza è aggravata da quella del comandante di reparto, incarico 
attualmente svolto in via surrettizia dalla comandante del nucleo. Nel recente passato si sono verificati 
significativi momenti di tensione;

si rileva l'assenza, al momento, di un regolamento della struttura, che risulta perennemente in via di 
approvazione; il mancato collegamento dell'acquedotto alla rete idrica locale è motivo di ricorrenti 
crisi idriche, soprattutto nel periodo estivo: condizione, questa, riconosciuta come problema dagli 
interlocutori istituzionali;

i detenuti denunciano un persistente cattivo odore che si diffonde in varie fasce orarie, nelle aree di 
passeggio e persino nelle celle, impedendo talune volte ai detenuti di poter dormire;

data l'ubicazione della struttura detentiva, evidenzia l'impossibilità di raggiungere il carcere con mezzi 
pubblici: ciò rende difficile sia la condizione dei familiari che devono effettuare i colloqui, sia la 
condizione dei detenuti che potrebbero godere di semilibertà e lavoro esterni;

anche le attività culturali volontarie risentono della impossibilità di raggiungere il carcere con mezzi 
pubblici;

si rileva che le ore di aria sono solo: 9-11 e 13,30-15,30; i detenuti hanno accolto positivamente 
l'aggiunta di una ulteriore fascia oraria estiva, 17-19,45;

la figura del mediatore culturale è prevista solo in progetti di durata temporanea; analoga carenza 
riguarda la figura dello psicologo: carenza grave in una struttura marcata dalla condizione 
dell'ergastolo e in più casi, di ergastolo ostativo;

sono state raccolte dichiarazioni di insoddisfazione relative all'assistenza sanitaria e altra carenza 
segnalata è l'insufficienza delle linee telefoniche (solo 2) –:



se i Ministri interrogati siano a conoscenza della situazione descritta in premessa;

quali iniziative intendano assumere affinché sia garantito il rispetto del terzo comma dell'articolo 27 
della Costituzione;

quali iniziative si intendano assumere per vigilare affinché venga garantito il diritto alla salute dei 
detenuti, considerata la presenza di un così alto numero di casi psichiatrici e di tossicodipendenti;

se sia in funzione nel carcere di San Gimignano «Ranza» il servizio sanitario h 24 e in che modo si 
intenda far fronte ad eventuali gravi emergenze notturne. 
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